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AZIONE 6: scheda 6.5 
 
 
NOME PROGETTO Progetto R2d2 

 

 
 
SOGGETTO 
ATTUATORE 

CISA  
 

 
SOGGETTI 
PARTNERS 

Regione Piemonte, Consorzio Canavesano Ambiente di Ivrea, 
Comunità Montana del Giovo (SV), l’Association du Pays Sisteronais-
Buëch (Sisteron) e l’ Association GESPER ( Digne – Alpes de Haute 
Provence)  Francia. 
 

 
ANNO 
ATTIVAZIONE 

2008 AREA 
TERRITORIALE DI 
RIFERIMENTO 
 

Territorio consortile CISA. 
Centri di raccolta Consortili 

 
TARGET 
INIZIATIVA 

Utenze domestiche e commerciali che utilizzano i centri di raccolta 
consortili. 

 

OBIETTIVI PREVISTI: 

Aumento quantitativi di rifiuti conferiti. Aumento della percentuale di rifiuti differenziati. 

Riduzione rifiuti abbandonati.  

 
DESCRIZIONE DELLE SPECIFICHE AZIONI INTRAPRESE 
AZIONE 6.3 CENTRO DI RACCOLTA : DECHETTERIE 
 ( VEDI RELAZIONE) 
 
STRUMENTI UTILIZZATI 
 
Analisi Modalità di gestione dei Centri di raccolta  attraverso la descrizione di: 
 
- tipologia dei rifiuti conferibili. 
-   modalità di conferimento rifiuti. 
-   modalità di accesso alle ecostazioni. 
-   Applicazione del principio “ chi inquina paga” per le utenze non domestiche. 
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-   Verifica attività di promozione svolta per l’utilizzo dei centri di raccolta. 
 
 
 
MODALITA’ DEL PROGETTO E INDICATORI 
 
Analisi di indicatori: 
-        costi di gestione 
-        quantitativo ingressi utenti. 
-        quantitativo rifiuti riciclabili conferiti.   
 
  
RISULTATI OTTENUTI 
Attraverso l’analisi degli indicatori sopraccitati emerge quanto segue. 
Il modello gestionale seguito propone  il centro di raccolta quale supporto essenziale e 
complementare al sistema di raccolta porta a porta svolto sul territorio Consortile potendo 
accogliere al suo interno rifiuti speciali ed assimilati agli urbani dalle utenze commerciali e rifiuti 
diversi da quelli raccolti con il tradizionale porta a porta. 
L’analisi evidenzia un costante aumento quantitativo dei conferimenti ed un aumento delle utenze 
che usufruiscono dei centri di raccolta a fronte di una diminuzione dei costi di gestione riguardanti 
il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti. 
L’accesso o “Ingresso” al centro, ancorato al possedimento di  un tesserino magnetico personale, 
permette di ottenere una più precisa fotografia sui flussi di utenze commerciali e domestiche nei 
vari centri di raccolta. Tali informazioni sui flussi risultano essenziali per progettare e pianificare 
esperienze nuove e prevedere criticità future.  
 
PUNTI DI FORZA  

• Presenza consistente sul territorio dei Centri di raccolta. 
•  Orari di apertura distribuiti sull’intero arco della settimana (inclusa la domenica). 
•  Ampia gamma di tipologie di rifiuti conferibili presso il centro di raccolta. 
• Presenza di personale specializzato di supporto e controllo del regolare conferimento rifiuti. 
•  Cartellonistica chiara semplice diretta.  
• Presenza sul sito internet del materiale necessario ad ottenere la tessera d’ingresso. 

 
PUNTI  DI DEBOLEZZA 

• Mancanza di vigilanza notturna.  
• Posizionamento dei centri di raccolta in aree comunali periferiche. Le condizioni  di 

vulnerabilità sopracitate le trasformano in facili luoghi di depredazione o di abbandono di 
rifiuti. 

 
PERSONE DI RIFERIMENTO. 
Geom.Prelini 
Geom.Perucca 
Ufficio Tecnico SIA 
Punto Informativo 
Dott.Baima 


